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PURE SI OCCUPANO DI NOI 


Non è tanto lontano il tempo in cui 
Bia cervello del mondo partiva da una 
francesa quell appellativo per 
l'Italia, cui egli chiamava la terra dei 
muri, al quale però l'ironico verso di 
iusti mostrava che c'erano anche delle 
line vive tra noi; e difatti parti ap- 
punto dalla memore terra dei Vesperi 
S0el 1848 il primo grido che ripercasso 
i Parigi e poi in tutta l'Europa diede 
at Lamartine stesso il segnale che s'era 
fapcora vivi, ed egli passando per poca 
B:lin testa della Repubblica francese ebbe 
doi accorgersene. Più tardi se ne accorse 
Banche quel grawle nomo di Stato, che 
Ex Thuers, il quale aveva chiamato Ve- 
Iiezia une ville autrichienne forse per- 
chè avendo scritto della storia francese 
si ricordava dell''indegno mercato di 
Campoformido, 


pela 


Ei ora, guardate caso, si accorgono 
fposso che anche al di quà delle Alpi 
siamo vivi, ed anzi ce lo rimproverano 
din tutti i toni esi occupano, sia pure 
Econ somma ignoranza, scorgendo in Ita- 
ilia appena dei pigmei, che sono un nulla 
irimpetto ai loro giganti, anzi si lamen- 
tan» con sè stessi di avere contribuito 
a rifavci vivi e per giunta ingrati per 
kverli pagiti con la Savoia e con Nizza 
Eli averci lasciati vivere. E, strana cosa, 
lupo avere etto e ripetuto nei loro 
friornali tutto il male di noi, si accor- 
ono di non conoscerci abbastanza e di 
vere bisogno di fare una corsa in fer- 
rovia per saperne qualcosa dei fatti nostri. 

Dopo i collequii accidentali avuti con 
jqualche incognito in ferrovia si spinsero 
fino a Roma, che non è più tutta del 
Papa, per il quale hanno più volte com- 
fbattuto, onde tenere divisa questa Ita- 
Klia ed averne la loro parte, per inter- 
istare qualche ministro sul quale da 
fmolto tempo cercavano di gettare l'odio 
Bed il disprezzo, perchè non si reca a 


MParigi a prestare omaggio, come latino 


anch'egli, alla Repubblica gallo-franca ed 
aiutarla a darsi il Reno per confine, piut- 
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UNA GITA SUI COLLI EUGANEI 


NOTE DI VIAGGIO, 


L'orologio della città di Este batteva 
le quattro e mezzo, quando partimmo 
alla volta di Arquà. 

La mattina era splendida, e tutta la 
natura ci sorrideva d’intornn; il sole 
nascente faceva brillare le stille di ru- 
giada, che, quali zaffiri, erano dissemi- 
late sull'erba, mentre l'allo toletta vo- 
lindo, chiamava le sue compagne con 
note d'amore. 

.Sì era in sei; tutti largamente for- 
niti di buon umore, 

Prendemmo l'ampia strada che conduce 
A Baone, che è uno dei più fertili paesi 
ella regione Euganea, situato a’ due 
Miglia circa da Este, a ridosso le falde 
del declivio orientale degli Euganei, fra 
toa ubertosa pianura ed una catena di 
tollinette @ monti lussureggianti di ve- 
Betazione, 

A metà strada, ci fermammo, e men- 
re, gli altri sò la passavano... come 
Meglio potevano. 


Rineiai a gettar giù le mie prime im- 
Hressioni della gita su di un piccolo 
notes, Dinanzi a me, sovra un poggio, 
forge maestosa una villeggiatura, un 
empo proprietà dei conti Borini, ora 
Si signori Datteri. E° un palazzo di 
I se stile, e lo chiamano {Ca Borini; 

0 desta qualche interesse per le due 
5 dhe Eociuale quadrangolari che I» finn- 

BElano, e per i mesti cipressi che lo 
Tcondano, quasi volessero abbracciarlo. 
A levante, e distante pochi chilome- 
Rig Savvi l'erta rocca di Monselice. 
N°uante memorie | quanti pensieri si af 





tosto che far causa comune cogli odiati 


Seduto su di basso muricciolo inco= 


Di 


E DE 


Let 


e barbari Prussiani, che invece di ospi- 
tare le legioni francesi a Berlino nel 
1870 vennero loro incontro fino a 
Parigi. 

Dopo essere stati alcuni giorni nella 
ex-terra dei morti, che cosa ne ripor- 
tano a casa loro, come frutto della loro 
corsa ? Hanno veduto che abbiamo an- 
che nvi dei sollati di tutte le armi, ed 
ancha alquanto straccioni, e sentito a 
parlare delle nostre navi da guerra, si 
sono ricordati dei nostri briganti e ci 
dicono pitocchi e che ci farebbero anche 
la carità usuraria di qualche soldo, purchè 
abbandonando ogni alleanza per la di- 


fosa, li aiutassimo a riprendersi l'Al- 
sazia e la Lorena e qualcosa altro an- 
cora e magari arruolati con essi, 


se non più a portarsi a Mosca dove im- 
pera il re dei re, lo czar a cui Ia Re- 
pubblica rende omaggio, nella Spagna 
come ai tempi deli’ Impero napoleonico. 
Sotto il comando di qualche Boulanger 
anche i nostri sollati straccioni po- 
trebbero fare qualche cosa, lasciando 
però, che s° intende, ai Gallo-Franchi 
il vanto della vittoria per costituire la 
famosa Lega lativa comandata, se non 
dal co. di Parigi che se ne va a rice- 
vere le accoglienze degli Stati-Uniti, 
che imitano la Francia nella guerra 
delle tariffe doganali, a qualche nuovo 
Boulanger, che non mancherà di sor- 
gere in un paese pieno di vita come il 
loro, adesso che il vecchio, dopo le fa- 
mose coulisses del Figaro, stenta ad 
intendersi col Cavallotti a cui offri la 
sua alleanza. 

Che cosa dovremo fare noi dinanzi a 
tanta benevolenza chè ci usano i nostri 
vicini, che vengono perfino ad informarsi 
in casa nostra della nostra esistenza ? 

A nostro credere, il meglio che pos- 
siamo fare è di lasciarli dire e di cer- 
care di uscire dalla nostra pitoccheria 
con ogni progresso economico, di ren- 
dere la nostra gioventù forte per la 

| difesa anche contro gli aspiranti ad un 
nuovo dominio dell'Italia e di seguitare 
nella nostra via. Non siamo no mega- 
fomani come ci accusano di esserlo, 
ad imitazione di loro ; ma vogliamo che 
—_—————______—_—@®É_"<“t 
follavano alla mia mente! Coutro quelle 
mura merlate, quelle torri, fatte nere 
dal tempo, che ancor minacciose gigan- 
teggiano, quasi meditassero novelli as- 
salti, novelli trionfi, venne ad infran- 
gersi l'impeto delle orde barbariche ! 

Dopo una mezz'ora di sosta, ripren- 
demmo la via, ed inoltrammo il passo 
per la romantica strada che couduce 
i all'ameno paesello di Baone. 

Ci rallegrava il dolce garrire degli 
uccelli; e l'auretta che, leggermente 
spirava dai colli ed il mormorio gen- 
tile dei ruscelletti, che infrangevano le 
pure onde d’argento trai sassi, ci em- 
pivano l'animo d'una indefinibile voluttà! 

Da lontano mandammo un saluto alle 
poche rovine di Salarola, che meste 
s’adergono sovra una balza romita Quelle 
rovine ci facevano ricordare il couvento 


fortificato di S. Margherita delle mona- 
Benedettine, ove nel 1220, fuggen- 


do io splendore della paterna gran- ! 


dezza, Beatrice d'Este trovo ospitale 
rifugio. 


Al lato sinistro di Salarola s'innalza il i 
Calaone, celebre fia da remoti tempi, - 


per i suoi castagni. Marziale, in un suo 
epigrammi mandato a Sabina, la poe- 
tessa Estense, così ne fa menzione: 

Si prior Euganeas. Clemens, Helicao- 
nis oras, — Pictaque pampineis vide- 
ris arva ingis, — Perfer Atestinae non- 
dum vulgata Sabinae — Curmina.... 

Eccoci finalmente a Baone. Sorge alle 
falle del monte Cecilia, dove ja via 
piacevolmente si biforca; a sinistra con- 
duce alla incantevole valle di S. Gior- 
giv; a destra, allo storico Arqua! 

Baone è nome di origine greca e sembra 


IL 


VENETO ORIEN 





accennare ad un tempio a Bacco ed ai - 


baccanali pagani. Che questi luoghi 
avessero qualche importanza nell'epoca 
romana, lo provano alcune Japidi ivi 
; Seavate, È pavimenti ed i ruderi d’una 


h ] 





facenlo qualche altra corsa in ferrovia 


in appresso si accorgano i nostri vicini 
che siamo proprio ancora vivi, che ci 
muoviamo e che cerchiamo di dare un 
valore a questa Italia, che si accon- 
tenta di essere padrona in casa sua e 
si ricorda di quando le sue città ma- 
rittime primeggiavano coi loro com- 
merci nei paesì attorno al Mediterra- 
neo. Che questo mare non possa diven- 
tare un lago francese cominciano ad 
accorgersi perfino a Parigi, el alcuni 
di quei loro giornali vorrebbero magari 
lasciare che l' Italta prenesse qualche 
lembo dell’Africa anch'essa per aiutare 
la Francia, al impelire, che non di- 
venga un lago inglese. Badino, che noi 
non vogliamo nemmeno cha diventi un 
lago russo; ma che sia libero per tutti 
ed un luogo di pacifico convegno per 
quei Popoli che per essere rispettati 
cominciano dal rispettare gli altri. L'I- 
talia, che sta in mezzo a questo mare, 
auzichè peusare a farne un lago ita- 
liano, desidera che divenga più che mai 
il lugo di passaggio e d'incontro per 
tutte le Nazioni d'Europa, ognuna delle 
quali ha diritto di esistere indipendente, 


e così soltanto potrà vivere in pace e ; 


da buona vicina colle altre. 

Sarebbe tempo, che si accorgessero 
anche i Francesi, che nè con un Luigi, 
nè con un Napoleone, nè con un Boulan- 
ger qualunque non possono più aspirare 
ad un predominio sugli altri Popoli, 


perchè tutte le Nazioni civili vogliono ! 
essere libere ed unite. Il nostro poeta ‘ 


Giusti ha pronunciato anche questa sen- 
tenza rispetto all'Italia, 

Se credono di doversi occupare dei 
fatti nostri, vengano pure da noi, dove 
sarauno gentilmeute accolti come ospiti, 
ma non credano né di fare da padroni 
in casa d'altri, nè che altri curi, per 
umiliarsi dinanzi a loro, le vanterie, 
cui spacciano nei confronti che fanno 
delle nostre colle cose loro, pure mo- 
mostrandosi sovente gelosi di una Na- 
zione cui stimavano di potersi rendere 
dipendente. Quegli poi tra gl’ Italiani 
che lo vorrebbero sono nel loro paese 
stimati come imbecilli. P. V. 


casa romana, e frammenti di statue in 
bronzo scoperti a pie' del monticello, 
chiamato il Gula. 

Salimmo il Colle di Cecilia, ed am- 
mirammo la ricca fecondità di esso, 
sparso di prati, di campi coltivati a 
frutteti, a macchie d'’olivi, a castani. 

La sua cma è incoronata di un bo- 
sco fronzuto di querciuoli, frassini, prupi. 

Aquistata la cima ci sedemmo; le- 
vammo dalle nostre bisaccia un grosso 
pezzo di schizzotlo (pasta, fatta con 
fior di farina bianca, mescolata con 
zucchero, uova e burro) e incomin- 
ciammo a fare la prima refezione, ba- 
guando l'ugola con del buono ed ec- 
gellente S. Bortolo. 

Respirando quell'aria. purissima, ci 
sentinmo trasportati in un mare di 
celeste voluttà, e l'animo nostro sem- 
brava rapito in quella soave estasi d'io- 
canto che non può a meno di provare 
chi sale per la prima volta i colli Eu- 
ganei, 

Oh come è bella quell'ampia e pro- 
fumata distesa di monti che ti si apre 
allo sguardo! 

Attratto da così vago e ridente spet= 
tacolo, ti togli interamente agli affanni 
della vita, il tuo pensiero vola allora 
rapido ai momenti avventurosi, della 
tua vita e sommesso mormori il dolcis- 
simo nome di colei che prima t'aprìi il 
cuore a palpiti soavi ed ai sogni dorati. 

Corri rapido alla santa memoria dei 
tuoi estinti, e mandi dal profondo del 
cuore un tenero addio alle loro ceneri. 

Ob, in preda a quale dolce malinconia 
ti senti lassù, rapito dal sublime spet- 
tacolo della natura, tutto sfolgoreg- 
giante di bellezze! 

Della rocca, provveduta di mura e di 
baluardi, nulla più rimane che pochi 
sassi ; povere reliquie mezzo nascoste tra 
gli sterpi. Anco sovra questi sassi, come 
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Il Valussi slavista! 


Uno, che non ha letto di certo le 
migliaia di pagine in cui il Giornale 
di Udine mette in guardia l’Italia dalle 
minacciate invasioni del panslavismo, ed 
in cui segna il Livevza ed il Timavo per 
confini della provincia naturale del 
Friuli, raccomanda nel Corriere di 
Gorizia allo stesso Valussi, al Mari- 
nelli, al Ciampoli di andare come Ita- 
liani a vedere quello che fanno gli 
Slavi del Goriziano, del Triestino, del- 
l’Istria, della Dalmazia, della Carniola. 
Se nel Friuli orientale non è permesso 
di leggere il Giornale di Udine, non 
è per questo permesso a chi scrive nel 
C.rriere di Gorizia di mettere alla 
berlina il nome di Valussî, che scrisse 
tanto contro l'invadente panslavismo e 
le prepotenti rozzezze delle stirpi a noi 
confinanti a danno dei nostri connazio- 
nali dei ritagli d'Italia non ancora ap- 
partenenti al Regno, come se pensasse 
al contrario appunto di quello che fa 
tutti i giorni. Non è questo il modo di 
pagare colla dovuta, se non pretesa, 

‘ gratitudine i propri amici; e l'igno- 
ranza in questo caso non è proprio 


una scusa, 
V. 
+, ————_—_——_ 

MANIFESTO DI DONN 

La Gazzetta Ticinese pubblica il ma- 
nifesto diretto « al partito liberale in 
massa » da alcune donne liberali. » 

Merita di essere riprodotto il seguente 
brano: 

Ma il Ticino in oggi vi acclama vin- 
citorì e vi benedice; le vostre donne 
vi festeggiano e vi approvano... Hanno 
detto, sprezzandoci, che ha Lugano ab- 
biamo impugnato il vetterlì e schiamaz- 
zato e strepitato a Mendrisiv ed altrove... 
ed hanno levato al quinto cielo le donne 
conservatrici di Stabio!... Le hanno 
contate le degne ispiratrici dei mariti... 
Ebbene?... anche Stabio risorge e le 
donne pure risorgeranao a nuova era 
di pace coi figli loro. 

No, no.... o mentitori bugiardi! no.... 
non abbiamo prese le armi allora.... e 
nemmeno la penna..., e neppure la vo- 
ce.... Avevamo troppo timore per i no- 
stri cari si a lungo e si ingiustamente op- 
| pressi... nè si osavà eccitarli alla ri- 


su quasi tutti i ruderi dei castelli, la- 
sciò sue traccie la cavalleresca e leg- 
gendaria età di mezzo. Essi pure hanno 
la storia loro, e ricordano al visitatore 
una delle più orribili guerre fraterne; 
di quelle guerre, che furono l'origine 
prima delle nostre sventure nazionali. 
Quelle pietre quasi dimenticate per la 
luoga età che vi corse sopra, si legano 
in tristo nodo al nome di Cecilia di 
Baone, innocente causa della micidiale 
contesa. 

Ristorati un po’, spensieratamente ci 
demmo a scendere correndo giù per 
l'erta pendice del colle, Il sole comiu- 
ciava a farsi sentire, cosicchè ripren- 
demmo il cammino, e per le scorciatoie 
ci avviammo verso Arquà, nostra meta 
prefissa, 

Vi si accede per una strada lunga e 
tortuosa fiancheggiata da pioppi. La 
prima cosa che s’affaccia alla vista, 
prima di giungere al paese, è una spe- 
cie di grotta fatta di mattoni, donde 
scaturisce un'acqua limpidissima e fre- 
sca. E' quivi è il ritrovo mattiniero 
delle vezzose contadinelle che vengono 
ad attingere. 

Salimmo quindi, desiderosi di visitare 

















la casa del Petrarca. 

E' fra ortiche, e tutta coperta di 
muschi e di licheni : A dir vero e a3- 
sai mal tenuta, tanto che desta un certo 
senso di compassione e di dispiacere in 
ognuno che vada a visitarla, 

L'interno è tutt'affatto nudo, fatta 
eccezione di un tavolo e di un grosso 
libro sul quale appougono la loro firma 
i visitatori. 

Le pareti delle ‘stanze, superiormente 
sono dipinte; sonvi due focolari note- 
voli per la loro forma originale. Sopra 


ila porta d'entrata nella biblioteca, tro- 


vasi la famosa gatta imbalsamata. 





Visitammo poscia la cameretta can- 








INSERZIONI 





lossrzioni nella terra pagins 
cent. 15 per linea, Annunsi în 
quarta pagiua cent, 10 per ogni 
linea o spazio di linea. Per più 
inaorzioni prezzi da convenirel. 

Lettere non affrancate ron ni 
ricevono nè si restituiscono mar» 
voscritti. 

ll giornale si vende all'Edicola 
dai Tabaccni in piazza V. E., in 
Mercatovecchio ed in Via Danielo 
Manin. 








volta memori come eravamo degli av- 
venimenti di Stabio, dei processi infa- 
manti, delle condanne esecrande, delle 
ingiustizie d'ogni genere..., e come l’e- 
gregio avv. Censi ha detto, temevamo 
troppo la nostra Magistratura pel caso 
che i nostri cari fallissero la rischiosa 
impresa.... E poi ve lo diremo noi inve- 
ce quello che abbiamo pensato... Non 
abbiamo fatto é/alage di pubbliche pre- 
preghiere @ di false pietà... no..., ma 
alla guerra civile che minacciosa ci sor-= 
geva davanti abbiamo invocato il Dio 
delle vedove e dei pupilli a tener lon> 
tano dal nostro Ticino la più odiosa, la 
più feroce e terribile pagina che la storia 
possa segnare ad un paese ... 

E lddio e la Madonna del Rosario, 
amici dì pace e di giustizia hanno ascol- 
tata la voce intima del cuore, e non le 
pompose 6 bugiarde e illusorie esage- 
razioni di mentita pietà e di falsa de- 
vuzione. 


UN TUMULTO POPOLARE ' 
a $. Maria Capua Vetere. 

Appena riunitosi, alle ore 7 pom del 
l’atro ieri, il consiglio comunale di San- 
ta Maria Capua Vetere, per proseguire 
la discussione sulla tariffa daziaria, una 
gran folla, costituita di contadini, arti . 
giani e monelli e aizzata da occulti agi- 
tatori e da essi ingannata, ha aggre- 
dito il casamento comunale. Hanno sog- 
tenuto l'urto accanito otto guardie mu- — 
nicipali e pochi carabinieri. La folla 
emetteva alte grida e scagliava pietre, 
con fiere invettive. 

Sono stati rotti i vetri delle finestre ‘ 
e i fanali lungo il corso Garibaldi, Il 
delegato di P., S. Buongermini, il te- 
nente dei carabiniere Morcardi, le guar» 
die e i carabinieri, coraggiosamente sfi- 
dando le violenze e i pericoli, hanno ca- 
ricato per la seconda volta la moltitu- 
dine, Sono rimasti feriti due guardie mu- 
nicipali e il maresciallo dei carabinieri da 
un colpo di pietre e la guardia munici» 
pale Russo da un colpo di arma bianca, 

Riturnata la folla alla carica, sono 
stati chiamati due squadrovi di caval- 
leria del reggimeato Montebello. La 
folla, dopo gli squill:, s'è dispersa; ma 
dopo un poco, ha ricominciato l’aggres: 
sione, La truppa, respingendola,, ha oc- ‘ 
cupato gli sbocchi delle strade. 

Tutte le botteghe sono chiuse; pat- 
tuglie di soldati e carabinieri percor= . 
rono la città, Sono arrestate 10 persone, ‘ 
maggiormente indiziate colpevoli del= ‘ 
l'agitazione. Altre, anche colpevoli, si 
sono destramente nascoste in tempo. 





tata da Vittorio Alfieri in quel bellis= 
simo sonetto 


O cameretta che già in te chiudesti, ecc, 


Dopo una mezz'ora, seritti i nostri 
nomi sull’albo, ci dipurtimmo di là, ed + 
andammo alla volta della chiesa, Sul , 
piazzale sorge la tomba di Petrarca; 
bellissimo lavoro, adorno di iscrizioni. 
latine. \ 

Ci recammo quindi a vedere il lago; 
salimmo sopra un'agile barchetta, 6,,, 
favoriti da una brezza soave, lo por- 
coremmo tutto nella sua lunghezza e : 
larghezza. 

Suonava mezzodì quando lasciammo , 
Arquà. L'appetito cominciava a farsi 
sentire e le nostre provviste erano pres= 
sochè finite. . 

Però ci allettava la speranza che ci.» 
saremmo fermati a pranzo a Val S., Eu= 
sebio, vulgo Valsansibrio, 3 

Difatti, avevamo ricevuto l'invito . 
giorni prima dalla gentilissima famiglia. - 
dei conti Prine. 

Alle tre eravamo tutti e sei ad inaf- 
farci a vicenla colle limpide e fresche 
e dolci acque che copiose zampillavano 
nei dintorui di S. Eusebio. 

Prima di giuugere alta villa dei conti, 
vedemmo tra il verde e folto fogliame 
delle piante spiccare un visino di fan 
ciulla, 0 per dir meglio: d'una creaturai 
celeste in abito terrano, 

Era la belia contessina Alice che ci 
veniva incontro, 

| Dio mio, noa mi ricordo tutte le pes, 
ripezie di quel giorno, ma so checci 
divertimmo moltissimo, 

Da quel tempo son passati due anni: 


Udine, ottobre 1899. 


AvoLFo Silvio Limena, 
Ter 











ll Congresso Agrario. 
Esposizione di Bestiame Bovino. 
(NostaE CURRISPONDENZE). 


Portogruaro 9 ottobra 1390. 


(V.) Oggi si è inaugurato il con- 
i gresso agrario, Dovevasi aprire alle ll: 
! ant. e già erano qui appositamente con- 
venuti vari signori specialmente da La- 
tisana, Cordovado, S, Vito, ma i treni 
; poco comodi non permisero l'arrivo del 
fi Comm, Colmayer R. Prefetto di Ve- 

i nezia se non alla 1 pom. Venne incon- , 
trato alla stazione dal cav. Bergamo 
sindaco, dalîa Giunta municipale e da 
varie rappresentanze fra cui il Presi- 
dente del Consorzio Agrario di Ven 
zia (com. Sormanni Moretti) e D. K 
riaki vice-presidente, 

L'inaugurazione si è fatta senza cla- 
mori, ma innanzi ad una eletta di pos- 
sidenti agricoltori convenuti da varie 
parti della provincia di Venezia. Non 
mancano vari del Friuli, così l'on. Mar- 
zio che prese la parola sull'argomento 
della viticoltura, i signori Fadelli di S. 
Vito, il co. Freschi di Cordovado, il si- 
gnor Toneatti di Bagnarola, il dott. Ro- 
mano di Udine, il dott, Morossi di La- , 
tisana, il sig. Beltrame pure di Lati- | 
sana ed altri che non ricordo. 

Bello ed elevatissimo il discorso del : 
com, Sormanni Moretti, breve ma cor- 
diale il saluto del cav. Bergamo, felice 
nel suo breve discorso il R. Prefetto 
di Venezia. 

Il dott, Kiriaki di Venezia riferì sul- 
l'esito avuto dalle varie pratiche con- 
seguenti al congresso precedente di : 
Chioggia. 

Venne in discussione il quesito se- 
condo: Sulla viticoltura nel distretto 
di Portogruaro. Le conclusioni del re. 
latore diedero luogo a discussione cui 
presero parte specialmente il dott, Ghi- 
rardi di Mirano, Nardia di Noventa, 
Freschi e Marzia di Cordovado, accet. 
‘taridosi le conclusioni. Si raccomandano : 
i vitigni specializzati, le soluzioni anti- 
peronosporiche, varie uve fra cui si 
raccomandano il Refosco, il Cividino, 

‘ il Verdusco ece, È 

Molto pratica fu la relazione del cav. * 
Berchet sulla vinificazione, e si appro- 
varono con plauso i singoli conclusi 
votati separatamente dal Congresso. 

Viene espresso desiderio sia anche 
trattato dell'allevamento equino, 

Si è inaugurata l'Esposizione di be- 
stiame bovino. I locali si prestano im- 
..ihensamente. Parlarono il comm. Pre- 
fetto, il cav. Berchet, e poi si visita- 
rono i capi esposti. Di questi in altra mia. 

Questa sera serata di gala ul Teatro * 
colla Favorita. 












































































Portogruaro 10 ottobre 1890 


. (V) Ieri sera si completarono le fe- 
stività inaugurali con una serata di 
gala al Teatro, Una serata veramente 
., coi fiocchi. Teatro ripieno, scelto, ani- 
‘ matissimio. Signore e signorine degne ‘ 
della loro rinomanza di bellissime e gen- . 
tilissime. La Favorita fu eseguita bene. 
‘. Un bellissimo sole presiede oggi al- 
‘I inaugurazione, Del resto se piovesse 
gli agricoltori sarebbero lietissimi, tanto 
‘più clie l'esposizione si fa nei locali 
della vecchia dogana che si prestano 
immensamente e sono al coperto, La 
commissione ordinatrice è in gran la- 
voro; per ogni categoria si presentano 
numerosi capi di bestiame così che ri- 
‘ tiensi si sorpasseranno le 200 teste, De- 
ficiente, come in generale in molti juo- 
. ghi del Veneto, sono i Torelli. Si am- 
mettono, per programma, animali di 
qualsiasi razza, perciò si trovano tipi 
disparatissimi, il che prova che unifor- 
‘mità di tipo manca anche qui. Prevale 

il tipo Tirolese, vi sono però molti, e 
‘ devo dirli, fra i migliori capi, con san- 
‘gue friburghesa e friulano, alcuni pro- 
* vetigono dalle stalle: del co. Mocenigo 
di ‘Alvisopoli ove sì ebbe, un tempo, * 
.constanza nella produzione di animali 
‘ del'tipo nostrano accoppiato al fribur- * 
ghese. 
:-cH- programma ammette animali nati 
ed ‘allevati nel distretto ed anche fuori, 
perciò difficile il giudizio della ‘giuria 
‘‘ché si 'è ora costitutia tol nostro dott. 
(G. ‘1. Romano presidente e sig. Del Moro 
. Fratcesco segretario, 
7-80 saprò qualche cosa del loro giu= 
izio vi informerò. 








— 





«i Discorsi ed efezioni, 
Dicesi che Crispi terrebbe un altro 
discorso a Palermo prima delle elezioni. 

Confermasi la voce che l'on. Zanar- 
delli terrà un discorso a Napoli. 

Nulla di preciso si sa ancora sulle 
elezioni, Ora sembra probabile che si 
faranno io novembre. 

Domani si terrà a Roma un consi- 
glio di ministri e sarà presa una defi- 
nitiva decisione sulle elezioni, sulla qui- 
stione finanziaria e su altri argomenti 
secondari, ni i 















Una banca colossale. 


Sono attesi a Roma i rappresentanti 
dell' Universal American Bank di Nuova 
York. Essi vogliono stabilire  succur- 
sali in tutte le principali capitali del- 
l'Europa (Roma, Londra, Parigi, Ber- 
lino, Pietroburgo, Madrid, Vienna) e la 
direzione generale europea dovrebbe es- 
sera a Roma. Dicesi che vi siano già 
strette trattative per l'acquisto di un 
palazzo in piazza Colonna. Nel consiglio 
italiano d'amministrazione vi è il comm. 
Tantesio, già direttore della poste e te- 
legrafi, il comm. Scotti, ecc. 6,0. 

La Universal American Bank si è 
costituita poco tempo fa con L. 500, 
000, 000, italiane interamente versate: 


1 le succursali europee avrebbero un ca- 


pitale effettivo di L. 25,000,000 in oro 
ciascuna. 





DI QUA E DILA 
Esposizione mondiale pontificia. 


Sarà una fiaba, non sarà una fiaba, 
sarà quello che sarà, ma sta il fatto 


: che nei Circoli clericali, nelle sagrestia, 
+ mei monasteri e luoghi simili, si va af- 


fermando che Leone XII ha già bello 
stabilito, ove il Padre Eterno non lo 
chiami con sè in Paràdiso, di tevere 
nel 1893, cinquantesimo anniversario 
jella sua proclamazione a vescovo, una 





* Esposizione mondiale, 


E stavolta non sì tratterebbe di un'E- 
sposizione a base di arredi sacri, come 
fa dell'ultima Mostra vaticana, ma di 
una Espusizione contenente un po' di 
tutto e 1n modo speciale le produzione 


; dell’arte e dell'industria. 


Un organo clericale 
che scomunica il prefetto Basile 
Il giornale La Discussione di Napoli 


! pubblica una fiera proiestacontro le visite 


del Prefetto ai monasteri e dice che si 
è violata la libertà personale, imponendo 
lo scoprimeato dei volti e si sono vio- 
lati altresì i domicili. 

Il f.glio clerico-borbonico scomunica 
il prefetto Basile e i suoi compagni nelle 
visite ai monastari. i 


Un nuovo palazzo a Roma. 


In via 20 settembre fervono i lavori 
del nuovo palazzo pei miuistero della 
Casa Reale. 

Col prosaimo novembre vi saranno 
collocati tutti gli Uffici: e nei vecchi 
locali da questi occupati, in via della 
Dateria, verranno apparecchiati gli ap- 
partamenti pr gli aiutanti di campo 
di S. M. il Re. 


Nuova Società di navigazione. 


Un gruppo di banchieri e uomini di 
mare, a capo dei quali è l'ammiraglio 
Albini, lavora alla costituzione d'una 
Società di navigazione, con linea velo- 
c'ssima, tra l’Italia, l'Indo Cina e il 
Giappone, Il capitale dovrebbe essere 
di 60 milioni. Vi parteciperebbero an- 
che dei capitalisti lombardi, 


Locomotiva colossale. 

Veramente colossale è la locomotiva 
che la Società ferroviaria dell'Ovest 
in Francia ha messo testè iu servizio 
per uno dei suoi treni rapidi. 

Questa macchina ad otto ruote può 
trainare un treno di 24 vetture con la 
velocità di 75 chilometri all'ora, 

La carcassa di questa locomotiva è 
enorme, Essa misura tre metri di più 
delle macchine dei treni diretti. 

Le quattro grandi ruote motrici hanno 
un diametro di metri 2.20, 

Grazie a un perfezionamento del fen- 
der, il treno può effettuare il percorso 
da Chartres a Mans, ossia 122 chilome- 
tri, senza prender acqua, 


CRONACA 


Urbana e Provinciale 
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ASSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
“tavone di Udine - R. Istituto Tecnico 











10 ottobre 1820 foreta, 


ore3p.[ors9p.|ore9 8, 
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# 1) ott. 
Barom, ridott. 
a 10° alto met. 
116.106u! livello 
del mare mill. ] 758.7 1 257.7 } 157.6 | 7604 
Umidità rela- | 
tiva siii. | 47 42 el 83 
Stato del cielo ! misto | misto | miato jzereno 
Acque dad: f- - - pu 
rei — - _ E 
Vnto (00% 6 |o|o]|o 
Term. cent. , | 18.6 19.9 | 17.8 1 147 
massima 47.7 
Temperatura { minima 75 


Temperatura minima all'aperto 4.l 

Telegramma meteorico. Dal- 
l'ufficio centrale di Roma. Ricevuto alle 
ore 5 pom. del 10 ottobre: 

Tempo probabile : Venti freschi set- 
tentrionali specialmente a sud, cielo 
vario a sud, sereno altrove, tempera- 
tura ancora in dimiuzione, 

Dall'Osservatorio Meteortco di Udine 





GIORNALE DI UDINE 


Consiglio Provinefale. Dpo 
le }l ant. venne ierì aperta la terza 
seduta della sessione ordinaria dell’anno 
1890. : 
Presiedeva il co. Antonino di Pram- 
ero, 

Faito l'appello nominale risultano 
presenti i seguenti consigli d'An- 
drea, Barnabi, Biasutti, Billia, Bossi, 
Brosalola, Cavarzerani, Centazzo, Chiap, 
Cicuni, Concari, Cucavaz, Decian», Fa- 
bris, Faelli, Ferro, Foghiri, Gabrici, 
Gonano, Gropplero, Guarnieri, Lovaria, 
Mantica, Marchi, Marsilio, Micoli, Monti, 
Morossi, Perissutti, Pinni, di Prampero, 
de Puppi, Quaglia, Rainis, Renier, Ro- 
vigho, di Trento, Valentinis, Zanussi. 

Constatato il numero legale sì pro- 
cede alla discussione dell'oggetto primo 
posto all'ordine del giorno: mtinna» 















. zione della discussione del bilancio pre- 
‘* ventivo 1891 
| vinciale. 


dell'amministrazione pro- 


Sì approva il titolo primo cat. } 
discussione. 

Sulla cat. seconda Billia domanda che 
la spésa per la Giunta tecnica del ca- 
tasto venga ridotta della metà, siccome 
l'aceeleramento dei lavori catastali 
verrà sospeso. 

Il deputato Renier, relatore, si np- 
pone e dice che se anche l'accelera- 
mento verrà sospeso, i lavori conti- 
nueranno. 

Billia insiste. Non sa se il guverno 
continuerà i lavori; domanda la so- 
spensiva. 

Repier replica e dice poter assicu- 
rare che i lavori continueranno : non 
ammette la sospensiva. 

La proposta Billa messa ai voti 
non è approvata, ed approvasi invece 
lo stanziamento di lire 12,000 per la 
Giunta tecnica del catasta. 

Approvasi la spesa di lire 4500 per 
la scuola normale femminile di Udine e 
lire 600 per la scuola enologica di 
Conegliano, 

Alla cat. 9 (Titolo II) Mantica pro- 
pone l’elimina di lire 3500 pei ruoli 
suplettivi che non sono ancora fatti, non 
esser questo uno stanzionamento obbli- 
gatorio, ma facoltativo. Alla votazione 
si approva la proposta della deputazione. 

Sullo stanziamento per la spesa del 
contratto per la comprita del palazzo 
Tellini, in seguito a domanda di Man- 
tica, si viene a sapere che la Deputa- 
zione si era dimenticata di metter 
questa somma nel preventivo geverale 
presentato nelle precedenti sedute per 
quest'’affare, Si sospende frattanto la 
votazione su) relativo paragrafo, man- 
dandosi a prendere ì documenti, e 
quindi, dopo spiegazioni date dal depu- 
tato Perissutti, lo stanziamento viene 
approvato. 

Mentre si cercavano i 
proseguendo la discussione del bilancio 


documenti, ! 






Uccellis propone che venga sussidiato 
con lire 8000, poichè crede che questo 


Istituto senza il sussidio non po- 
trebbe reggersi. Conclude facendo for- 
male proposta per la ripristinazione dei 
sussidi come si ‘avano negli anni pre- 
cedeni eccettunta la scuola tecnica di 
Cividale, e riducendo a lire 8000 le 
lire 12,001 dell’ Istituto Uccellis. 

Il comm. Gropplero, presidente della 
Deputazione provinciale fa alcune 0s- 
servazioni al precpinante per quanto 
riguarda i man:comi. Dice che le sue- 
cursali costano di meno delle centrali, 
essendo minori le rette 

Monti fa le melesime dichiarazioni 
del cons. Bossi. Dice che vi sono anche 
degli impegui morali, che la «leputazione 
incoragg ò l'erezione della scuola tecnica 
di Pordenone, Per le scuole operaie si 
spendono ora L 3300 e si tulgono, que- 
ste scuole sarebbero compromesse nel- 
l'esistenza. Viene a parlare del Colleg- 
gio Uccelis ch'egli crede in florida con- 
dizione e non aver bisogno del sussidio 
provinciale. Non vuole però toglierlo 
futto in una volta e perciò propone che 
si dia la somma che equivale alle 9 
alunne graziale a L. 600 l'una, cioè 
L. 5400, e quindi di anno ir anno di- 
minuendo le grazie fino all'elimina to- 
tale del sussidio. Propone poi di tever 
fermo ai sussidi, come negli unni scorsi, 
per tutte le altro scuole, 

Il relatore Renier legge una memo- 
ria mamlata dal sindaco di Cividate, in 
cui si deplora la probabile mancanza 
del sussidio provinciale a quella scuola 
tecnica e sì aggiunge che le finanze del 
Comune non permetterebbero di assu- 
mersi quella spesa. 

Valentinis perora in favore dell'Isti- 
tuto Uccellis non nell'interesse del Co- 
mune di Udine, ma nell’ interesse della 
provincia. Dice che se si sopprime il sus- 
sidio all’Ist. Ucellis rimane sfucato. Os- 
serva che questo è l'unico Istituto laico 
della provincia, dove si educa la donna se- 
condo i principi che ci reggono. Dice 
che questo Istituto può servira per le 
famiglie d'oltre contine, dove il governo 
austriaco pone ostacoli all'istruzione in 
liagua italiana e che perciò può riguar- 
darsi in certo modo come nona scuola 
del Pro Pratria sotto la bandiera na- 





zionale. Accenna all’ istruzione degli Isti- | 


tuti femminili retti da monache e legge 
alcuni brani improntati a sensi reazio- 
narii della storia d' Italia di don Bosco, 
libro usato in quelle scuole. Propone di 
rimettere in bilancio tutti i sussidi 
eliminati. 

Brusadola deplora pure i falcidia- 
menti fatti all’ istrazione. 

Gabrici parla dell'Istituto Uccellis e 


, delia Scuola tecnica di Cividale, Appog- 


il segretario legge il paragrafo relativo - 


alla pubblicazione delle deliberazioni 
della Deputazione provinciale. La De- 
putazione propone di pubblicarle nella 
Patria del Friuli verso il contributo 


annuo di lire 350. (Negli anni scorsi si ! 
pubblicavano nella Palria e nel Gior- | 


nale di Udine verso il contributo di 
lire 350 per ciascheduno dei due 
giornali). 


{ trarii all'Istituto Uccellis. 


gia i precedenti oratori. 

De Puppi non voleva parlare su 
quest'argomento, Crede però che la De- 
putazione provinciale, proponendo }° eli- 
mina dei sussidi, non abbia fatto che 
seguire le raceomandazioni del Cunsi- 
glio provinciale, che le imponevano di 
cercare economie, Rileva le  contraddi- 


zioni di alcuni oratori che parlarono in | 


favore delle loro scuole, ma furono con- 
Voterà per 


: il mantenimento di tutti i sussidi. 


Mantica non s'oppone’ alla proposta i 


economia, ma chiede che si facciano 


pratiche anche presso altri giornali per | 


ottenere forse migliori condizioni. 

Il presidente di Prampero dice che 
si potrebbe dividere l'importo fra la 
Patria e il Giornle di Udine. 

Di ‘Trento propone che si faccia lici- 
tazione fra i tre giornali Friuli, Patria 
e Giornale di Udine. 

De Puppi si associa a Trento. 

Deciani propone che si elevi l'im- 
porto a lire 400 e che si pubblichino 
le deliberazioni, come in passato, nella 
Patria e nel Giornale di Udine. 


tazione si decise per la Patria perchè 
è il giornale più diffuso (!!!!). 
Cavarzerani, gridando molto forte e 


Billia fu uno splendido discorso per 
il mantenimento dei sussidi. Fa plauso 
alle economie, ma non può approvare 
lo studio delle economie proprio nel- 
l’ istrazione. Di queste economie i con- 
tribuenti nemmeno s'accorgeranno. Si 
diffonde sullo stato dell' istruzione iu Ita- 


! lia, ancora molto deplorevole, nè la no- 


stra provincia è in ciò migliore delle 
altre. Parla dell'utilità delle scuole ope- 
raie e del collegio Uccellis. Se si leva 
il sussidio a questo nemmeno il Comune 
potrà mantenerlo da solo, e, probabil- 
mente il collegio perirà. Ricorda ai col- 
leghi che in quell’edifizio null'altro si 


È può fare, se non l'attuale Istituto, es- 
Il relatore Renier dice che la depu- ' 


gesticolando, fa l’apologia della Patria ' 
ed invita il Consiglio ad approvare la‘ 


proposta depuiatizia. 

La proposta di Trento messa ai voti 
non è approvata, ed il Consiglio acco- 
glie quindi la proposta della Deputa- 
zione. 

Si giunge cost alla categoria 8 (arti- 
colo II); istruzione pubblica, Qui la 
discussione si fa vivacissima. 

Apre il fuoco il cons. Bossi. Egli è 
impressionato dalle riduzioni nelle spese 
per le scuole, mentre le maggiori spese 
facoltative sono qulie che si fanno per la 
beneficenza, per i mentecatti e per i 
lavori pubblici e in questi rami si 
dovrebbero cercare le economie. Parla 
delle spese per i mentecatti e delle 
forti somme che costano le suscursali 


sendo questa la volontà del testatore, 
Nel caso del collegio Uccellis vi è dun= 
que obbligo morale e giurilico, Prega 
i colleghi a pensare sul voto che da- 
ranno, Conclude dicendo: « Pensate che 
quella deliberazione non obblighi il genio 
della provincia a velarsi Îl capo. » 
Cavarzerani gridando con quanta voce 


‘ ha in corpo, ricorda che nella seduta 
. precedente noî si volle votare alcun 


sussidio per la scuola normale maschile 
di Sacile Continuaudo sempre a gri- 
dare si scaglia con violenza contro 


: l'Istituto Uccellis e conclude col dire 


di Palmanova, S. Daniele e Sacile, De- : 


plora che si tolgano i sussidi alla scuole 
professionali, alia scuoîn tecnica di 
Pordenone. Non crede però dovar darsi 
sussidio alla scuola tecnica di Cividale 
che può essere sostenuta dal governo 
e dal Comnne, Riguardo all’ Istituto 


che voterà in favore di tutti i sussidi, 
eccettuato quello per il suddetto Istituto. 

Mantica approva pienamente le pro- 
poste della Deputazione, e non già per- 
chè sia contrario alla istruzione pub- 
blica della quale fu sempre fervente 
apostolo, Si lascino però queste spese 
ai bilanci communali dove è la loro 
sede. 

Gropplero spiega il suo odierno voto 
contr ì sussidi. Aggiunge che nel Con- 
siglio comunale sarà favorevole alla 
spesa per l'Istituto Uccellis. 

Deciani appoggia le proposte depu- 
tatizie, 

Billia dice constargii che si fanno 


| lis, che non crede esser ritenuto | 






















lr crea 


tranquilli ap] 


pratiche perchè il Collegio Uccelli ù 
provincia di 


diventi nazionale e che il togliergli ip: ‘ 
sussidio forse alla vigilia di tale avve.B — Restitui 
nimento, potrebbe danneggiarlo. H.sservazioni il 

Il relatore Renier difende le propo. Bkorzio idraulic 
ste della Deputazione. Non sopprimenio BR — Assunse 
questi sussidi, non sa quali spese. non Bf:yese di cura. 
‘obbligarie si potrebbero sopprimere. MAran'aci poveri 

Billia (interrompendo): Le L. 80,00/Bklla Provinei 
degli esposti che sono facoltative, S — Deliberò 

Renier continua il suo discprso e fi 
varia considerazioni sull'Istituto Uccel 


migliore della provincia da tutti i pa-Bfati dalle acqi 








dri. La Deputazione crede che toglien.IBl — Deliberò 
dole il sussidio l’Istituto andrà meglio, Bhe sarà per 
poichè si potranno sopprimere varie Brovinciale di 
spese di lusso introducendo delle econo Bhere la revoc. 
mie. Essendo l'Istituto di vantaggi»fiiata dalla Co 
ai cittadini di Udine, crede che a que uire i doc 
sto comune incomba di tutelarne le BAtificazione a 
sorti. Conclude eccitando il consiglio a Btrazione pro 
votare le proposte delia Deputazione, BB — Autoriz 
Si chiude finalmente la discussione e Buono, Gioè 
commeia la lettura degli ordini del B — A Barì 
i giorno. Soniere di L. 
Si fa un po' di discussione circa il fî23 agosto a 


valore del voto, se debba cioè essere Bhorvegliante 
: deliberativo anche ottenendo la mag-Bbel ponte sul 
gioranza dei presenti, ma non i 35 voti Bjuals. 
valuti dalla legge, per le spese facolta- IH — A San: 
tive. jere di L. “ 
Billia dice cha questa è spesa facol- Bpierni 115 qu 
tativa bensi, ma non nuova e perciò Bi costruzion 
non occorrono i 85 voti. calivà dett: 
Il prefetto (che fu presente durante B&ineiale dell: 
| tutta !a discussione) osserva che per le Bi — Al sig 
Ì rpase facoltative, se anche accordute ili BEganni Dirett 
anno in anno, occorrono sempre i 33 voti, È 
Il Consiglio, dietro proposta del pre. BI 
sidente, accetta che sul valore del voto Bj 
decida l'autorità tuttoria.Se verrà deciso & 
che la maggioranza dei presenti non è 
sufficiente s'intenderanno come accettate 
le eliminazioni proposte dalla Deputa- BÈ 
zione. 
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porre rata 





Si hanno diversi ordini del giorno, Bfitorio. 

Valentinis e di Trento propongono di Furono i 

! riammettere per intero le somme eli. |Biversi altr 
nale dell'importo di L. 18,750. rovincia. 


Bossi propone di dare tutti i sussidi }4 
ma ridurre quello per l’Uccellis a L. | 
8000. 

Monti propone tutti i sussidi e all'Uo- 
cellis L. 5400 } 

Prima della votazione Valentinis e di È 
Trento ritirano il loro ordine del giorno 
e accettano quello di Bossì, sul quale È 
| si vota per appello nominale 6 viene 
1 respinto con 27 no contro 10 si, 

Si vota allora sull'ordine del giorno 
Monti, che viene accettato con 21 si 
coutro 18 no. — Votarono sî, 

Barnaba, Biasutti, Billia, Bossi, Bro- 
i sadola, Cucavaz, Ferro, Foghini, Ga- 


gipi. lori » 
bano delle 






| brici, Guarnieri, Lovaria, Marsilio, Mooti 1 reali | 
Mocossi, di Prampero, de Puppi, Rovi- ienna ed | 
glio di Trento, Valentinis, Centazzo, [ff Alla nost 
iap. di uti 

. Votarono no: d'Andrea, Cavarzerani pi Cu matt 
Ciconi, Concari Deciani, Fabris, Faelli Ehità del n 


Gonano, Gropplero, Mantica, Marchi, 
Micoli, Perissutti, Pinni, Quaglia, 
Rainis, Renier, Zanussi, 

Si approvano poi gli altri titoli del 
bilancio, 

Il bilancio intero è pure approvato 
colla premessa che la votazione in Bloc 
non abbia ad alterare le singole  vota- 
zioni. 


Vengono quindi approvati senza di- BEVieceti del 
scussione gli oggetti 2 e 3 dell'ordine fu mandata 
del giorno. È deppo Cozzi 

L'oggetto 4 viene rinviato 6 dalle polare, 

| commuicazioni del Deputato Fabris, re- Alle 8 1| 
lative al catasto si rileva che una de Bguente tele 
liberazione il Consiglio non la potrà Vi li 
prendere, che entro la seconda quindi- 2 
cina di novembre o la prima quindi- 
cina di dicembre, j Otto tre 


L'inserzione degli atti della porse tele 


Deputazione provinciale. Nella 
seduta tenuta ieri dal Consiglio pro- 
vinciale venne deciso di pagare l' in- 
serzione degli atti soltanto alla Patria 
del Friuli e si escluse il Giornale di 
Udine dopo che aveva avuto quelle 
inserzioni per 24 anni. 

Non si accettò nè la proposta De- 
ciani di ritornare all’anlico 6 cioè di 
ridurre la spesa da Lire 700 a L. 400 
e divirlerla fra i due giornali, e nemmeno 
l'altra, pure improntata ad equani- 
| mità, dei signori di Trento e de Puppi, 
di aprire una licitazione fra i tre giore 
nali. 

. Se si voleva essere veramente equi 
si doveva imitare il Consiglio Comu- 
nale e la Camera di Commercio divi. 
dendo l'importo fra i tre principali 
. giornali della città, Friuli, Giornale 
di Udine e Patria del Friuli. 

, Come si vede, non sembra che l'equar 
nimità sia una prerogativa della mag- 
gioranza dei nostri consiglieri provin» 
ciali, 

Atti della Deputazione prov. 
di Udine. 


Nelia seduta del giorno 29 settembre 
1890 la Deputazione provine, adottò le 
seguenti deliberazioni: 

7 Autorizzò la concessione di sus- 
gidi a domicilio a vari maniaci poveri 
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MEjcl complessivo importo di 


Bipuou», cioè: 
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GIORNALE DI UDINE 


I, tranquilli appartenenti a Comuni della 
ovincia di Udino 


ioni il Regolamento sul Con- 

0 idraulico Fossalou, 
le 

\pese di cura e mantenimento di n. 28 
Inanraci poveri appartenenti a Comuni 
lla Provincia di Udine. 
— Deliberò di accettare la offerte 
L. SR 
Bor l'acquisto dei leguami el vecchio 
qonte Lanz e del ponto Apoleto aspor- 
Mati dalle acque. 
— Deliberò di associarsi al ricorso 
‘che sarà per produrre la Doputazione 
froviucinle di Pisa, all» scopo di otte- 
pere la revoca della risoluzione, adot- 
fata dalla Corte dei Couti, di non re- 
Kiituire i documenti di corredo e giu- 
tilicazione ai Consuntivi dell’Ammini- 
Eitrazione provinciale. 

— Autorizzò i pagamenti 





che se- 





A Barbetti Francesco capo-can- 
piere di L. 185 per diarie di L. 5 da 
agosto a 30 settembre 1890, quale 
Bsorvegliante ai lavori di costruzione 
ilel ponte sul Meduna fra Colle e Se- 
Kiuals. 

il — A Sandri Napoleone capo-canto- 
Fiere di L. 230 per diarie di L. 2 per 
rui 115 quale sorvegliante al lavoro 
i costruzione del tronco stradale nella 
n detta Lago lungo la strada pro 
x.nc ale della Motta. 

— Al sig. Nallino prof. cav. Gio- 
nni Direttore della stazione agraria 
fperimentale di Udine di L. 1500, quale 
coula rata a saldo del sussidio pro- 
inciale per l’anno 1890. 

AI Comune di Rive «d’Arcano di 
702.05, in causa rifusione di spese 
stenute per manutenzione ’ nell'anno 
488) della strada provinciale U jine- 
$. Daniele attraversinta il proprio ter- 
“nono, 

Furono inoltre discussi e del:berati 
‘Aiversi altri affari d’ interesse della 
‘Prowneia. 








Il Presidente 
G. GRoPPLERO 
II Segretario 

G. di Caporiacco 
Congedamento sospeso. venne 
Rospesi il congedo della classe 1866 
‘della marina, 
Passaggio d'un Re e di prin- 
ipi. Ieri mattina col diretto ponteb= 
ano delle 11 fu di passaggio alla no- 
tra stazione S. M. il Re Giorgio di 
Grecia col figlio principe Nicola, la 
figlia principessa Alexandra col marito 


Sia e seguito. 

4 1 reali viaggiatori provenivana da 
Vienna ed erano diretti a Venezia. 

‘a Alla nostra stazione fecero colazione. 
Quattro piecioni viaggiatori. 
esta mattina alle ore 8 34 sulla som- 
ità del nostro colle furono lanciati 


fe ne Pau!o Alexandrovich di Rus- 


{quattro bellissimi piccioni viaggiatori 


editi da Feltre iersera alle 7, ed ar- 
dt alla nostra stazione alle 2 34 di 
Hion appena furono lasciati liberi, pre- 
ero il largo, e dopo non pochi giri nello 
ffpazio, si orientarono e si diressero con 
utta velocità verso la loro destinazione. 
La cassetta che li conteneva, dal sig. 


iYicceli della Banca Feltriaa, (Feltre) | 


mandata all'egregio giovine sig. Giu- 
feppe Cozzi, addetto alla nostra Banca 
opolare. 

Alle 8 12 il sig. Cozzi spediva il se- 
‘guente telegramma: 

Vieceli — Banca Feltrina 

È Feltre 
E] Otto trequarti partono piecioni. Fa- 
gorisca telegrafare arrivo. 

4 Fino al momento d'andare in mac- 
fina non giunse la risposta a questo 
felegramma. 

HI 

|, Rella nostra lettera pubblicata 
l'altro ieri sul giornale ed indirizzata 
(nostro corrispondente da Codruipo, 
ijregandolo a por fine alla polemica 
Diziata col nuovo cronista della Patria 
vi la frase certi esseri, che è stata 
Ei°rse intesa diversam:nte da quello che 
oi credevamo, Passiamo pereiò ora a 
iegaria dicendo che ha il valore di 
erte persone. 

Arresto Importante a S, Da- 
Brtiele. Ci scrivono da S. Daniele in 
Brita 8 ottobre: 

L'altro ieri questo delegato di P. S. 
dc. Montessar: Giovanni operava l’ar- 
Resto di un tal Pietro Gattolini da 
Agogua, imputato di grassazione a 
lo armata consumata a Udine la 








Mer: dall'Il al 12 del passato luglio in 


pina Birrama contro il signor Martina 
tefano, agente dei conti Concina. 
arrestato, scortato dai carabibieri, 
enne condutto a Udine. Oltre la gras- 
[razione suddetta pare che il Gattolini 
F'bia da rispomlere di varii altri reati. 
[Il paese è contento che sia stato tolto 
4! pedi un individuo di sì triste specie 
6 è riconoscente al bravo delegato 
Moutenori che riusci ad agguantarlo. 
Andante. 


attina, Bene pransi et bene poti, | 


Seuovla d'arti e mestieri. La 

| direzione ci interessa a voler pregare 
vivamente i gemtori el i padroni di 
bottega a di officina, a voler mandare 
amente i loro figli e dipendenti 
orsi, giacchè nella sera del 

. avrauno principio le lezioni, 
Domenica 12 corr. i direttoro è alla 
seuola dalle ore 8 alle 11 ant. e nei 












Î 


giorni feriali dalle 8 all: 9 e mezzo di 


sera, 


Per gli scolari, La sottoscritta 
avverte, chi può averne interesse, che 
continuarà a fare in casa propria scuola 
elementare maschile e darà lezioni an- 
che a domicilio degli allievi. 

Terrà auche in convitto fanciulli che 
feeqnentiuo le scuole elementari pub- 
bliche, la prima tecnica e ginnasiale, as- 
sumendosi la loro custodia e l'assistenza 
nello studio. 

‘Tommasi ALBA MaEsTRA 
Udme, Via della Posta N, 34 

Tramvin a vapore Udine S.- 
Daniele. Domani 12 vttobre circole- 
ran» i seguenti treni straordinari: 

Fra Urline e ‘l'orreano: 

Da Udine P. G, alle 2.39: da Tor- 
reano per Udine alle 3.03, 

Fra Udive e Fagagna: 

Da Udine P., G, 3.37 a Fagagna a 
da Fagagna 4.27 pom. a Udine 
G. alle 3.19 pom. 








P. 
Fra Udine e S. Daniele: 
Da Udmne P. G. 340 pom, a S. Da- | 


le alle 4.59 pom; da San Daniele 
puiù., a Udine P. Gì, alle 9.07 pom. 
sto ia remune di sol 
rame, Oggi il Comitato per 
gli acquisti della Società agraria friu- 








PROUVUDEANT CONSULES 


SA corchi di riparare, Kicevia- 
mo a pubblichiamo : 

Li nostro Municipio assai lodevolmente 
ha regolate e messe all'ordine le strade 
che conducono al castello dalli parte 
del Giardino, ed ha, dietro suggerimento 
di cotesto g:ornale, fatto collocare al- 
cune panche, 

Ora in mezzo a tanta regolarità, stana 
molto quel viottolo che si è fatto dalla 
parte della Pesa Pubblica e che è in 
uno stato veramente deplorabile. 

Sono certo ch'Ella, sig. Redattore, 
col mezzo del suo periodico, farà pub- 
blica la cosa affinchè chi deve, provveda. 

Alba Longa 








Ribliografia — Ida Baccini — 


Letture Eiluvative per le cinque classi : 


elemintari, maschili e fenuninili com- 
pilate, secondo le recenti norme Go- 
vernalire. — Firenze R. Beamporad e 
tiglio, Cessionari della Librema Editrice 


| Felice Paggi — Prezzo complessivo dei 


5 


Volumetti, L, 4.70, 

Molte fra le donne, iranne poche e 
gloriose eccezioni, che furono letterate 
non furuno più donne nell'alta e gen- 
tile sigufivazione della parola. — Ep- 
pure se si potessero fondere potente- 
mente le varie qualità dell'artista e 
della dunna, certy avremmo opere du- 
rature e nuove! Ma malauguratamente 
a poco; a poco, invece di rendere più 
forti le attitudini del suo sesso, la dunna 





| seritirice si assimila quelle degli uomini, 


lana apre la sottoscrizione per la com- | 


pera in comune del solfato di rame, oc- 
corrente per la prossima primavera, 
Il prezzo è lire 57 franco Udine. Non 





possono sottoscrivere che i Soci dellAs- ! 


sociazione agraria friulana; ma i co- 
muni suci possono raccogliere sottoseri- 
zioni dai loro amministrati e trasmet- 
terle sotto loro responsabilità. 


La revisione della tassa sui 
fabbricati, Giolitti ha diretto una 
Circolare alle Camere di Commercio 
in cui riafferma che la revisione della 
tassa sui fabbricati è opera di giusti. 
zia e di perequazione. Assicura che il 
ininistero ha raccomandato nuovamente 
agli iatendeuti di finanza la moderazione, 
specialmente riguardo agli opifici indu- 
striali. Dice che vennero impartite di- 
sposizioni perchè vengano risolti equa- 
mente gli accertamenti tuttora contro- 
versi, 

Emigrati ehe tornano. L'altro 
jeri è giuuto a Genova il piroscafo 
Mentana con 487 passeggieri. 

Teatro Nazionate. La marionet- 
tistica Compagnia Reccardini questa 
sera darà: 

« Arlecchino fiuto orso per }a fame » 


Brescia, » 


Banda Cittadina eseguirà domani 12 
ottubre alle ore 6,30 sotto la Loggia 
Municipale : 
1. Marcia «Nozze d'argento» Sparani 
Duetto Finale Il° « Ruy 

Blas » 
Valzer « Rugiada 

mattino » 
Sinfonia « Dinorah » 
Sunto atto II° « La cam- 

paua dell'Eremitaggio >» Sarria 
Polca « Elisa » Faust 
Lezioni nelle lingue tedesca 
e inglesa si danno a modiche con- 
dizioni. 

Iivolgersi alla redazione del nostro 
Giornale. 


Società operaia generale di m. s. in 
Udine. I suci sono iuvitati ai funerali 
del confratello Giuatto Antonio oste 
che avranno luogo oggi alle ore 4 pom. 
movendo dalla casa in piazza Garibaldi 
num. 23, 


Marchetti 
del 
Fahrbach 


2, 
3. 
4 Meyerbeer 
5 
6 


La Direzione 





Fabbrica Privilegiata o Premiata Cappelli 


Via Cavour - UDINE 
al servizio di Sua Maestà il Re 


Presso il signor Fanua Antonio tro- 
vasi, per la prossima stagione, un ric- 
chissimo assortimento di cappelli da 
uomo, della rinomata fabbrica Rosè, non- 
chè della fabbrica Boscalino. 

Unico depositario in Udine della ce- 
lebre Casa Jonson e €. di Londra. 


flessibili di propria fabbricazione. Tiene 
pure uno svamato e ricco assortimento 
di cappelli di feltro per signora e si- 
guorina delle più rinomate fabbriche 
estera e nazionali. Prezzi modicissimi — 
Riluce feltri secondo i costumi più sva- 





riati, 


Con ballo grande « L'inondazione di | 


Programma musicale che la | 


‘ cative comprese in 5 Volum 





ANTONIO PANNA 


Grandioso assortimento di cappelli 


i da Madras gravi disordini elettorali 


con una sorta di sottumissione senza 
dignità. 

Chi nello esercizio della letteratura 
non attuli nell'animo femmenile le spon- 
tauee e fini delicatezze della donna, è 
la illustre Autrice fiorentina Sig. Ida 
Baccini. 

Basterebbero queste sue Letture edu- 
ti editi 
testè dagli egregi Editori, Sig. Bem- 
porad e figlio, per provare che così 
sentenziando, ci apponiamo al vero. 

Queste leliure son dettate con sem- 
plicità aurea, e con uno stile cosi leg- 
giadro, che conquistano, alla prima l’a- 
nimo dei fanciulli. 

La valentissima scrittrice sembra a 
momenti che nelle cose che narra, con 
tanta soavità, rispecchi come in acqua 
limpida la sua bell'anima, — Nessuna 
opera didattica, a parer nostro, e di 
tutti gl'intelligenti in materia, ha la 
potenza istruttiva, e educativa di que- 
ste Letture, 

E di ciò ci rallegriamo con la illustre 
donna, e con gli uttimi Editori R. Bem- 
porad e figlio, che ogni giorno più ad- 
dimostrano che la loro grande Biblio- 
teca Scolastica non sio è la prima fra 
le prime iu Italia, ma che si arricchisce 
e si rinnovella spessamente, di quauto 
{in fatto di didactica) onora l'ingegno 
italiano. 

Presso gli stessi Editori si trova il 
Nuovo Sillubari» «della Sig. Emilia Co- 
stetti-Biagi, 14% Edizione, approvato dal 
Consiglio Scolastico, e illustrato con cen- 
to disegni di G. Mazzanti — Prezzo 
Cent. 50. 





M. 
eiegrammi 


Crispi deviato 
Roma, 10. A Ceprano (Roma — Na- 
poli), essea.lo deviato il treno merci 
dov'era Crispi, diretto a Napoli, que- 
sti dovette fermarsi nella stazione più 








i d'un ora, 


Le scuse della Spagna 
Roma 10. Telegrafano da Madrid alla 
Riforma; Il ministro degli esteri si è 
recato ieri all’ ambasciata italiana per 


, esprimere il profonilo rinerescimento del 


governo spagauolo per gli eccessi dei 
clericali nel congresso tenuto a Sara- 
gozza. Il ministro dichiarò cheil gover- 
no aveva provveduto ad impedire che si 
ripetessero quegli eccessi. 

La Riforma soggiuoge che il passo 
del governo spagnuolo non poteva farsi 
iu forma più cordiale. A proposito de- 
gli incidenti di quel congresso di mat- 
toidi, la Riforma dice: ciò dimostra 
che fu perfettamente appropriata anche 
a proposito del Vaticanesimo la parola 
dell'on, Crispi. 

Nelle Indie Britanniche 
Parigi 10. — Secondo un dispaccio 


ve 
vennero a Pondichery. Le truppe rista- 
bilirono l'ordine. Sonvi parecchi feriti. 





Esplosione 

Parigi 10 Avvenne uni grande esp'o- 
sione nella Scuola pirotecnica di Bour- 
ge. Pare che la disgrazia si debba at- 
tribuire all'impradenza di un operaio 
che riempiva uu obice con la melmte, 

L'edificio fu interamente distrutto. 

Le macerie furono lanciate a cin- 
quanta metri di distanza. Cinque operai 
rimasero uccisi. Altri quaranta furono 
estratti dalle macerie feriti leggermente. 














OTTAVIO QuaresoLO, gerente respogasbile, 





Scoperta Scientifica 


Con garenzia, agl'ineredali, del pag.- 
gamento dojo la guarigione si sana radi. 
calmenie in 203 giurni ogni malattia 
segreta di nomo è di donna, sia pure rì- 
tenuta incurabile, ed in 20 o 30 giorni 
qualsiasi stringimento uretrale  senz’uso 
di candelette; nonchè cata bruciori, 
fiussi ece. (Vedi Miraceolosa Anjezione e 
Confetti Costanzi) in 4 pagina Medicinali 
consentiti alla vendita dal Ministero del- 
l'interno (Kamo Sanitario). 














DA VENDERSI 


UN TORCHIO PER UVA 
QUASI NUOVO 
CON GRAMOLA 
a condizioni vantaggiose. 


‘ Dirigersi presso la ditta Francesco 


Parisi Suburbio Aquileja. 





AVVISO. 


D'affittare in casa conte 
Caimo una stanza a piano 
terra anche ad uso scrit- 
torio. 

In casa Lorenz un appar- 
tamento od anche parte del 
medesimo "? (sette) vani. 

Rimpetto alla Stazione 
un magazzino. 

Per informazioni rivol- 
gersi a 





FRATELLI DORTA 





IN PALMANOVA 
borgo Cividale N. 154 


d'affittarsi anche subito, un'abita- 
zione civile di sei o più stanze tutte ad 
un piano, con mobili o senza, in bella 
posizione, doppie invetriate, stufa 0 ca- 
minetto in ogui stanza; e si affittano 
anche camere separate, Corte, pozzo, 
liscivaja, legnaja, stalia con fienile eri- 
messa. 4 
Rivolgersi al proprietario Pauluzzi. 





Presso il Premiato Laboratorio 
CALLIGARIS GIUSAPPE 


Via Palladio 
trovasi un copioso 
Pirafulmini, auto a raggio come 
a punta dritta, muniti d'asta di ferro 
vuoto con conduttore di filo elettroli= 
tico, di sua assoluta fabbricazione, 

Prezzi moderatissimi, 


assortimento di 


OD 
ISTITUTO - CONVITTO 


ALESSANDRO MANZONI 
diretto 
dal Cav, Prof. GIUSEPPE RIGUTINI 
(Accademico della Crusca) 
Convitto, Mezzo convitto e Alunni esterni 





E' stato aperto in Firenze, Via dei 
Renai, Palazzo Amari 17, l'Istituto Con- 
vitto Alessandro sianzoni, 

Gli studi comprendono le Scuole Ele- 
mentari, le Scuole tecniche, il Ginnasio, 
la preparazione alla Scuol militare di 
Modena, al Collegio militare è all'Ae- 
cademia Navale. 


I Programmi si spediscono gratis 





i 





Non più Medicine 


OFRPETTA SALUTE ratttata a 


iuiti senza 
medicine, senza purghe nè spose, me- 
diante la deliziosa Farina di Salute 
Du Barry di Londra, detta; 


REVALENTA ARABICA. 


Guarisce radicalmente dalle cattive dige- 
stioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, costi» 
pazioni croniche, emorroidi, glandole, fiatto» 
sità, diarrea, gonfiamento, giramenti di testa 
palpitazioni, rouzio d’orecohi, acidità, pituitar 
nausee e vomiti, dolori, ardori, granchi e spa, 
simi, ogni disordine di stomaco, del reapiro» 
del fegato, nervi, o bile insonnie, tomo, a4mu, 
bronchiti, tisi (consunzione), malattie cut inve 
eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi 
gotta, tutte le fabbri, catarro, convulsioni” 
nevralgio, sangue viziato, idropisia, mancanza 
di freschezza è di energia nervosa; 42 anni 
d'invariabile successo. 

Estratto di n. 100,000 cure annuali com- 
prese quelle di S. M. l' Imperatore Nicola di 
Russia; di S. S, Pio IX; del dottore Bertini, 
di Torino; della marchesa Castelstuart, di 
molti medici del duca di Pluskow, della 
marchesa di Bréhan, eco. 

Cura N. 67,811 - Castiglion Fiorentino, 7 
dicembre 1869. 

La Revatenta da lei speditami ha prodotto 
buon effetto nel mio paziente. Mi reputo con 
distinta stima, 

Dott. Domenico PALLOTTI. 


Cura N. 79,422 — Serravalle Scrivia, 
settembre 1872. 

Le rimetto vaglia postale per una scattola 
della sua meravigliosa farina Revalenta Ara» 
bica la quale ha tenuto in vita mia moglie, 
che ne usa moderatamente già da tre anni. 
Sì abbia i miei più sentiti ringraziamenti, ecc. 

Prof. Pierro CanevaRI, istituto Grillo. 

Cura N. 49,842 — Maddalena Maria Joly di 
50 anni da costipazione, indigestione, nevral= 
gia, insonnia, asma, e vausee. 

Cura N, 46,260. — Signor Roberts, da con- 
sunzione polmonare, con tosse, vonmti, cosi. 
pazione e sordità di 25 anni. 

Cura N. 49,522 — Il signor Bladuin da eate= 
nuatezza, completa paralisia della vescica @ 
delie mombra per eccessi di gioventù. 

Cura N. 68,184 — Pruneto 24 ottobre 1866. 

Le posso assicurare che da due anni, usando 
questa meravigliosa Revalenta, non sento più 
alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso del 
miei 84 unni, Le mie gambe diventarono forti, 
la mia vista non chiede più occhiali, il mio 
stomaco è robusto come a 30 anni. Io mi 
sento insomma ringiovanito, e predico, con= 
fesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, 
anche lunghi, e sentami chiara la mente 6 
fresca la memoria. 

D. P.CAsTELLI Bacell, in T'eol, ed Arcip, di Pruneto 
Cura N. 67,321 — Bologna, 8 settembre 1869, 
In omaggio al vero, nell'interesse dell’ uma» 

nità e col cuore pieno di riconoscenza, vengo 

ad unire il mio elogio ai tanti ottenuti dalla 
sua deliziosa Revalenta Arabica 

Iu seguito a febbre miliare caddi in istato 
di completo deperimento soffrendo continua» 
mente di infiammazione di ventre, colica d'u= 
tero, dolori per tutto il corpo, mudori terribili, 
tanto che scambiato avrei la mia età di venti - 
anni con quella di una vecchia di ottanta, 
pure di avere un po' di salute, Per grazia di 

io la mia povera madre mi fece prendere la 
sun Revalenta Arabica, la quale mi ha rista= 
bilità, e quindi ho creduto mio dovere ringra» 
ziarla per la ricuperata salute che a lei debbo, 

CLEMENTINA SARTI, 408, Via S, Insia, 

Quattro volte più nutritiva che la carne, econo= 

mizza anche BO volte il suo prezzo in altri rimedi, 


Prezzo della Revaienta naturale: 


ln Scatole ld di chil, lire 2,50; 12 chilo 
lire 4,50; 1 chil, lire 8: 2 12 chil. lire 19. 
8 chil, lire 42. 

Deposito generale per l' Italia, presso i sig. 
PAGANINI è VILLANI, n. 6, Via Borromei 
in MILANO, ed in tutte le città presso i far= 
macisti e droghieri, 

Deposito în 


19 





Udine ..., 6, Girolami, farm. Reale, 
» + + Giacomo Comessatti farm, 
» . Angelo Fabris, farmacista. 





» «+ + + + Domenico De Candido farma» 
cia ulla Speranza, 


GHIACCIO ARTIFICIALE 


a cent. 10 al chilo, 
F.lii DORT. 


FERROVIARIO 











ORARIO 
Vi 


edi in 4* pagina. 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIE ITALIANE DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
Società Anonime per Azioni - Stabilit in Firenze, Via Tornabuoni, N° 17. 


FONDIARIA INCENDI) 
Capitale Sociale 8,000,000 di Lire 


interamente versate. 


Assicurazione contro l incendio, lo 
scoppio del fulmine, del gas, degli ap- 
parecchi a vapore, 

Assicurazioni speciali militari, 
Ammontate delle assicurazioni in corso 
al 1 Gennaio 1890 DUE MILIARDI, 

Presidente del Consiglio d'amministra» 
zione Principe D. Tomaso CORSINI, Se. 
natore del Regno — Vice Presidente: 
Bassi Comm. GIROLAMO, amministratore 
Delegato della Società Generale di Cre» 
dito Mobiliare Italiano, 


Le due compagni 
loro Statuti facolià di occu 
razioni tranue che le assicu 
ingenti capitali sociali e le 

AGENZIE GOFNER 


| 


Direttore generale Cav. EMILIO GUITARD 





FONDIARIA VITA 
Capitale Sociale 25 milioni di Lire 
Capitale versato; 12,500,000 lire 


Assicurazioni in caso di morte, miste 
e a termine fisso. Partecipazione degli 
assicurati agli utili in ragione dell'8@ 
Oo. Assicurazioni in caso di vita, ren- 
dite vitalizie immediate 6 rendite vi» 
talizie differito, di azioni per fanciulli 
e capitali per adulti. Assicurazioni 
contro i casi fortuiti di qualunque siasi 
natura che possono colpire le persone. 

Capitale assicar. al 3I dicombre 1988 

Lire 1iI MILIONI 


Presidente del Consig. d'Amm. Don 
ANDREA de’ Principi Corsini, Marchese 
di Giovagallo — Vice Presidente: cav. 
prof. G. LEOPARDI. 


ie Fondiaria Incendio e Fondiaria Vita non hanno pei 
parsi di speculazione qualsias: o di altre ope- 

tazioni a garanzia delle 

riserve accumulate. 


ALI in tette le principali 
rappresentata da PARIO CLOZA Prcni 


quali esse destinano ‘gli 


Città — Agenzia generale di UDINE , 
Giacomo N. 4, casa Giacomelit. 














GIORNALE DI UDISE 



















































ORARIO DELLA FERROVIA 


da UDINID a VENEZIA © viceversa 
































































PARTENZE ARRIVI p PARTENZE . ARRIVI 
da Udine a Venezia | da Venezia j a Udine 
ore 1.45 ant, | misto lore 6.40ant. {i ore 453 ant. | diretto fore 7.40 ant. 
>» 4.40 >» |omnibua | » 98— » » 5.15 » |omnibw | 10.05 » 
» 1114 » | dirotto |» 2.05 pom. || »10.50 » » » 3.05 pom. 
» 1:20 pom.! omnibua | » 6.20 ‘» » 2.15 pom.| diretto | » 5.06 » 
> 5.20 > » 210.30 > » 6.05 >» |omnibus | » 1155 >» 
< 8,09 » | diretto | »1055 » 31010 » i misto |> 220 aut. 
‘ Ore 5,30 ant, è 6.25 pom, congiunzione a Casarsa per San Vito al Taglia- 

mento-Portogruaro. 
Ore 2,30 ant., 2.14 pom. e 10.48 pom. congiunzione a Casarsa da Porto- 
gruaro e San Vito al Tagliamento per Udine. 
da TIDINIZ a PONTITBHA e vicovera 
da Udine | a Pontebba | da Pontebba: * a Udine 
ove 5.45 ani. | omnibus [ore 8.50 ant. |! ove 6.20 ant. | omnibus jore 9.13 ant. 
>» 750 » | diretto |» 948 > » | diretto | 31101 » 
31035 > |omnibus | » 1:35 pom. | » 2.24 pom.| omnibua | » 5.05 pom 
+ 3.25 pom » > 624 > >» 440 > » » 7.17 > 
» 5.16 » 1 diretto |» 706 » o > 6.24 > | aivetto |> 759 è 
da WDINII a CORMONS è viceversa 
da Udine a Cormons | da Cormons a Udine 
ore 2.45 ant. | misto ore 12.20 ant.| misto lore 1.15 unt. 
3 7.51 > | omnibus » | omnibus | »10.57 » 
> LIO » |morciev.] » 12,45 pom. ’ » » 12.35 pom. 
» 340 pom.| omnibus | » 4.20 » » 2.45 pomimerci e v.] » 420 » 
» 5.20 > > >» 6—- » » 7.10 » | ommibus|] » 7.45 » 
da VIINIS a CIVIDALE e ricevere 
da Udine ; a Cividale ; da Gividale a Udine 
ore 8. ant, | iniato t. [ore 7.— ant. omnibus lore 7.28 ut. 
>. I» » Gdf > nusto |» 10.16 > 
» 11.20 > » » 151 >» | > 1219pom. > » 1250 pom 
» 3,30 pom.| ommbus | » 3.58 pom.|| » 427 >» omnibns|» 451 >» 
- > 734» » » 802» | > 82031 > » 8.8 > 
Udine a Palmanova, S, Giorgio di Nogaro, Latisana, Portogruaro e viceversa 
de Dino a Palms, Ja S,Gleglo) a latta {a Portage [de rtoge, | e Ladana 0 S, Sogioy a Palma, | 2 Dl 
a 758|0. 824 |a. 841 |a, 9.23] a. 9.470. 6.421.711 |a, 746 8.53 
p.127| p.147) pe2.8_ | p.3.5 | p.3.35 || p. 1.22 | p. 1.46 | p. 2.15 
» 5.24|>81 |»618>7. 23 i» 5.4 | »5.34]> 69 
Da Portogruaro per Venezia partenza alli 10.2 aot e 7.42 pom. 
Arrivo da Venezia s Portogruaro alle 1.6 pom. 
Tramvia a Vapore UDINE - S. DANIELE è viceversa. 
da Udine a S. Daniale {da S. Daniele a Udine 
ore 6.21 ant. P. G. (1) [ore 7,44 ant. il ore 5.— a. (1) | ore 620 ant. P. 6. 
» 820 » Feronia | » 10- >» | » 8.» {1)| » 9.6 > Ferrovia 
» 1136 » P.G. » l-- pom.|| » 7.39» » 857 » » 
» 2.36 pom >» » da | alla» » 1.10 pom. » 
» 6— >» Ferrovt8)| >» 744 » | »2-p » 32: > PO 
» 7 >» >» (8) > 844 >» | >» B—>» (| > 636 » Femovia 
i > Ga (9)] » 7.36 » » 








1 trom segnati con (4) circolano solo il lunedì di ogni settimana; i treni 
segnati con (?) circolano futti i giorni eccettuato ii sabato; i treni segnati (*) 
circolino soltanto il sabato 

Tutti i giorni, eccettuate le domaniche, circola un treno speciale fra Udine 
è Fagagna, col seguente orario: da Udo, P. G. 3.37 pom a Fagagna 4.27 — 
da Fagagna 4.29 pom. a Udine, P. G. 5.20 pom. 





e I n i 


! AM ARO DIUO NE 


Questo amaro di già molto conosciuto per 
le sue toniche virtù, non disgustoso al palato 
viene preferito per la sua qualità che lo distingue 
di non essere spiritoso. 

L’Amaro di Udine riesce utilissimo nelle 
‘difficili digestioni, nelle inappetenze tanto comuni 
nell'attuale stagione, nelle febbri di malaria 6 
nella verminazione dei fanciulli. 

Prezzo L. 2.5© bott. da litro, L. f.28 
bott, di 1/2 litro. — Sconto ai rivenditori. 

Si prepara e si vende in Udine da De Can- 
dido Domenico Farmacista al Redentore in Via 
Grazzano — Deposito in Udine dai Fraelli* 
Dorta al Caffè Corazza, in Milano presso A. 
Manzoni e Comp. via della Sala 16 — Roma 
stessa Casa, via di Pietra, 91. è 





n 
Li 


“ 


or NINO NTANANTA 
‘ 





} pen Gratis Saggi ed Abbonatevi 


_ E) più aplendidi o più economici giornali di moda . 





o 


Le inserzioni dall'Estero per il nostr le pr 
E. E. Oblieght Parigi, 92, Rue De Riehelieu. 





DR s x 





o giornale si ricevono esclusivamente presso l’Agènce Principale de Publicitè 


















“ggo cutt 
romemea, 
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ttaina a don 
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"Volete la salute??? Liquore Stomatico Ricostituente 





n tutto il È 




















Lustro per stirare la bancheria A EROE SIRLRI Milano Par gii 3 
proparato dui ga a 

Laboratorie  chimico-Parmaceatico Bibita all'acqua, seltz e soda sornione. 
di Milano. Gunulssmo Si; LERI fi\io:rumero 

>» 







to il sno elisir Forro-Ghina, e 
v esso costituisce una ottima 
a dello di*erso cloronemie, quando 
irresolubiti. 1 L'ho 


Ito esperimen 
? sono in deluto 


Impedisce che l’amido si attacch- 
pcparazione Je 
di 





e dà wo lueido perfetto alla biani nun ebla i agi, 0 anatomiche 
cheria. pO Ln oe sopratutto bivito Ole ne‘. elvrasi, negli csaurimenti 
; i iai i & nervosi crumiri, postumi dalla infezione palustre, ecc, DI 
La dose è di un cucchiaio da mi- ia gua tolleranza da parte dello stowaco, rimpetto alle G 
alti preparazioni di Ferro-China, dò al suo elislr ona indi- 1 I a 


nestra per ogni libbra d’ amido crudo; Sebtiblle proleronza @ superiorità. 

























se l'amido è cotto, allora si accrescerà SEMMOLA SÌ 
la dose fino ad un cucchiaio e mezzo Profess. di Clinica terapeutica dell'Università 

il per lbbra di Napoli — Sonatore del Regno Mentre 
Sì vende presso l'Ufficio: Annunzi Si beve prefcribilmente prima dei pasti È E. 0 e e 

del Giornale di Utine al prezzo di ed allora del Wermout  ‘“% can da 
lira una al pacchetto. qrisosali Farmacisti, Drogasri, Cat 6 Liquori f) [RPAI9 Ca to 

| preparano, 
particolari 
= = nr 3 discussioni 

o Re bnella stam 

Eterni I detiene he Licsiona 

È tai (7 Halesso att 

3 Miracolosa Injezione e Confetti 1 Ra. 

6 COSTANZI, conseutiti alla vendita dal Mi- IRE 
uistero dell'interno (Ramo Sanitario) la ei timori 


cui 
gliata in ogni boccetta e scatola con 
apposita etichetta. Da vari attestati me- 


i 
i dici e da più centinaia di lettere di ammalati guariti, risulta 
i 


prescritta formula trovasi detta 





GRANDE MEDAGLIA D’ORO 
ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI 1889 


che queste due preparazioni medicinali sono così bene riuscite 
che col loro uso possono guarire radicalmente in 2 o 3 giorni 
le ulceri in genere e le gonorree recenti e croniche di uomo 
e donna, anche le più ostinato, ed in 20 o 30 giorni i stringi- 
iasi data. 9 


È 





menti uretrali, arenelle, bruciori, fiussi bianchi di qualsias 



























































di Chi usa l’injezione contemporaneamente ai Contetti, ottiene la { 

‘guarigione con sorprendente brevità di tempo. Gli attestati î 
i medici e Je lettere di ringraziamento degli ammalati guariti & 
eni sopra sono visibili presso Linventaro di detti preparati, cioè: i 

{ Me Pr pf EEOS i 
parte a Parigi Boulevard Diderot, e parte in Napoli, Via ) y A Bo. 

“| Mergellina 6. — A chi, ad onta dli tali ‘eccezionali attestati IM I À G UA 8 A L L E S bi EUniti, ch 
‘trascritti nell'apposita dettagliatissima istruzione, diffidasse, Zi d \ 9 A Ad 7 O Fimercato 
anche per poco, dell'esito di quer medicinali è data facoltà fi sa ©) i loro pr 
di pagare la cura dopo verificata a guarigione, mediante trat» Vi 21 e MH t 3 
tative da convenirsi direttamente coll'autore — Prezzo dell’inje- (ft . A | Non più Capelli Bianchi I ! c Gli Sta 
zione, L. 3.00; con siringa igienica ed economica, L. 3.50. Prezzo 2 | ! vecchia 1 

i del sconfotti per chi non ama ar dell Infezione, seatola da 50 9, fi Con quest'Aequa meravigliosa progressiva | P aspirano 
» 3.80. vendono in tutte le buone Farmacie dell' Universo. il x ‘ =; x i . 

In UDINE presso la falmacia del sig. Augusto Bosero | Dì i od istantanea, sì può da sè stesso e per sempre rido- |! vi Stati de 

«Alla Fenice Risorta » che ne spedisce anche in provincia fi 7| nare senza alterazione ni Capelli ed alla Barba, grado di 

4 mediante aumento di cent. 75 — Esigere sull'etichetta di ogni I ' Ì il primitivo loro colore, con una 0 due appli i > delle pr 
scatola e boccetta la firma autografa in nero dell'autore, Nb, Î cazioni e senza aleua pre parativo nè lavatura ff ÎLega n 

Coloro che hanno bisogno di fare una cura radicale depura» i s hi ia pie; 
giva del sangue efticace in qualsiasi stagione dell'anno, non i Hisutato garentito da più di 80 ANNI di stecesso ogoor crescente i | {che non 

Î “trscurino l’uso del Roob vegetale Costanzi anche consentito Ù i 3 o eri Fileggo 
alla vendita dal sullodato Aliuistero, la n formala trovasi pure J I z I Ogni bottiglia L. 7. | ti ci 
dettagliata in ogni bottiglia. Cura completa L. 30 mediante i PARE 1 Il però ne: 
vaglia all'autore Prof. A. Costanzi Parigi o Napoli. | | Si vende all'Ufficio del Giornale di Ldine I 1’ idea di 

Pat n) de” ° i Piuttost 

nm r 
SAT'IVS VAD0OvV i tanto co 
——— 

i) aaa Dali rn ont n ee a Jin esse | 

teui ora 


STABILIMENTI 


ANTICA FONTE DI PEJO 


NEL TRENTINO 
aperti da Giugno a Settembre. 
@ Medaglia alle Esposizioni di Ifilano, Francoforto ©} m 1881, 
Trieste 1882, Nizza e Torino 1884. 


Fonte minerale ferruginosa e gasosa di fama secolare. — Guari- 
gione sicura dei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili dige- 
stioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, 
clorosi, febbri periodiche ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al Direttore della Fonte in live- 
scia C. BORGHETTI, dai signori Farmicisti e depositi annunciati 


CERONE AMERICANO 


Tintura in Cosmetico, 


Unica tintura solida a forma di cosmetico, preferita a 
quante si trovano in commercio. Il Cerone americano oltre 
che tingere al naturale capelli e barba, è la tintura più 4 
comoda in viaggio perchè tascabile, ed invita il pericolo 
di macchiare, come avviene per quella da due e tre bottiglie. 

Il Cerone americano è composto di midolla di bue, la 
quale rinforza il bulbo dei capelli e neavita la caduta, Tinge 
i in biondo, castagno e nero perfetti. Un pezzo in elegante 
astuccio lire 3,50. 

Si vende all’ Ufficio Annunzi del Giornale di Udine. 


Spinta dplipntt pettinato 





i Stati ch 
bessa, E 
i guerra | 
fi se non 
nuovi so 
i poi, che 
i sopra tu 
cosa ser" 
j prodotti 


C. BURGHART 


Rimpetto alla Stazione Ferroviaria — UDINE — Rimpetto alla Stazione Ferroviaria 





À STAGIONE 


tampa a MILANO! 6 la edizione francere intitolata: 


LA SAISON 
000, dopléi net ogni: Numero in 14 lingue 
U. HOEPLI, Editore in MILANO 
edizione, comune L, #3 — di lusso. L. 16. all'anno 
FDBGILA:PODBLAOLZIONI WANATLE RIOOAMENTE ILLUSTEATA 


L'ITALIA GIOVANE x 


Ì Lettureda famiglia diretta dal prof. E. De Marchi 
e dalla signora A, Vertua dentito 


icolo al mese di.64 pag. i-8 — L. 15 all'anno 
RI, CIOVANE-TI D LB GIOVANETTE DAGLI 8 AI 16 ANNI 


enti all'Edit, HOEPLI 
Vittorio Eman., 87, 


9 
. Il abbonamenti, a risparmio di tempo di 
‘.&pega peri lettori, si rivevono presso ia nostra. 


Amministrazione, dove gi distribuiscono GRATIS 
numeri di saggio, 


TOITTTITZZIRIA| 













































BOTTIGLIE DA MEZZO LIT 


IDI IEIKIEKE Ek qQq 1 i 
ESPORTAZIONE iN BARILI E sortie |A GO QUE GASOSE 


FRATELLI! KOSLERÎ 


cat 





zare i si 
ila loro. 
N cati? Pe 
lavori a 
in Ruro 
a suo 
} Ssposizio; 
sca, La { 
contro | 
non giov 
Piuttosto 
cade pro 
ed aprir; 
bricanti 
le nostre 
associare 
Mi ii casa, 
gi Vogliono 
Per quesi 
Mentre s 
8 potrem 
Taudo dai 
buoni ti 
Pagati } | 
è di pror 


pEPOSI 70 gb BBRIC, 


DI 


della Premiata Fabbrica 


e SELTZ 


IN SIFONI GRANDI E PICCOLI 


ZZiIU Va 3IDILLOS 


DI LUBIANA 
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DEPOSITO 
AGQUA AMARA PURGATIVA UNGHERESE 


KUNYADI JANOS 
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Udine, 1890 Tip. editrice G. B, Doretti 


